
Ai sensi dell'allegato del DM 19 Aprile 2006 

e ss.mm.ii., i principali elementi da stabilire 

per definire le caratteristiche geometriche 

dell'intersezione riguardano anche le 

dimensioni e la composizione delle 

piattaforme stradali ?

Sì, riguardano anche le dimensioni e la 

composizione delle piattaforme stradali

No, riguardano le pendenze longitudinali, 

trasversali e composte delle rampe, delle 

aree pavimentate interessate dal transito 

dei veicoli e degli spazi marginali

No, riguardano esclusivamente i raccordi 

altimetrici

Ai sensi dell'allegato del DM 19 Aprile 2006 

e ss.mm.ii., qual è il criterio principale per 

definire la geometria delle rotatorie ?

Il controllo della deviazione delle traiettorie 

in attraversamento del nodo

Il controllo della direzione delle traiettorie 

indipendentemente dall'attraversamento 

del nodo

Il controllo della deviazione delle traiettorie 

nella fase che precede l'attraversamento 

del nodo

Ai sensi dell'allegato del DM 19 Aprile 2006 

e ss.mm.ii., relativamente all'interferenza 

con i nodi viari adiacenti, la distanza 

minima da adottare dipende dalla tipologia 

della intersezione, dovendosi considerare 

interferente anche una parziale 

sovrapposizione della segnaletica di 

preavviso. In linea generale, si deve 

adottare in campo extraurbano un 

distanziamento minimo di _____ tra 

intersezioni contigue.

500 m 300 m 600 m

Ai sensi dell'art. 163 co. 4 del Regolamento 

di esecuzione e attuazione del nuovo 

codice della strada, quando devono essere 

usate le lanterne semaforiche per 

velocipedi ?

Solo in corrispondenza di piste ciclabili Sempre Ogni qual volta si ritenga necessario

Ai sensi dell'art. 26 co. 4 del Regolamento 

di esecuzione e di attuazione del nuovo 

codice della strada, relativamente alle 

strade di tipo C e F, qual è la distanza 

minima dal confine stradale, fuori dai centri 

abitati, che deve essere rispettata nella 

costruzione o ricostruzione di muri di cinta, 

di qualsiasi natura e consistenza, 

lateralmente alle strade ?

3 metri 4 metri 5 metri



Ai sensi dell'art. 28 co. 1 del Regolamento 

di esecuzione e di attuazione del nuovo 

codice della strada, le distanze dal confine 

stradale all'interno dei centri abitati, da 

rispettare nelle nuove costruzioni, nelle 

demolizioni integrali e conseguenti 

ricostruzioni o negli ampliamenti 

fronteggianti le strade, non possono essere 

inferiori a...

30 metri per le strade di tipo A 50 metri per le strade di tipo A 40 metri per le strade di tipo A

Ai sensi dell'art. 32 co. 1 del Regolamento 

di esecuzione e di attuazione del nuovo 

codice della strada, le barriere che 

segnalano i limiti dei cantieri stradali sono 

obbligatorie…

sui lati frontali di delimitazione del cantiere 

o sulle testate di approccio
sui lati laterali di delimitazione del cantiere solo sulle testate di approccio

Conformemente all'art. 3 del codice della 

strada, qual è la denominazione della 

striscia di terreno, esterna al confine 

stradale, sulla quale esistono vincoli alla 

realizzazione, da parte dei proprietari del 

terreno, di costruzioni, recinzioni, 

piantagioni, depositi ?

Fascia di rispetto Fascia di pertinenza Fascia di fermata

Ai sensi dell'art. 12 co. 1 della L. R. Toscana 

42/1998 e ss.mm.ii., il comune svolge le 

funzioni amministrative relative ai servizi di 

trasporto pubblico nell'ambito di due 

comuni limitrofi ?

Sì, purché non colleghino tra loro i due 

capoluoghi, oppure uno dei due comuni 

con la stazione ferroviaria ubicata nel 

territorio dell'altro.

No, non le svolge Sì, anche quando collegano due capoluoghi

Ai sensi dell'art. 14 della L. R. Toscana 

42/1998 e ss.mm.ii., le aziende di trasporto 

in possesso dei requisiti previsti dalla 

vigente normativa possono presentare 

all'amministrazione competente domanda 

di autorizzazione per la realizzazione di 

servizi pubblici di trasporto effettuati con 

autobus, corredata della planimetria con 

l'indicazione del percorso e delle fermate ?

Sì, specificando, per ciascuna fermata, se la 

medesima coincide o meno con fermate già 

esistenti

No, non possono presentarla

Sì, e non è necessario specificare ciascuna 

fermata, se la medesima coincide o meno 

con fermate già esistenti



Ai sensi dell'art. 119 co. 3 del D. Lgs. 81/08 

e ss.mm.ii., nello scavo di cunicoli è 

obbligatorio predisporre armature atte a 

evitare franamenti ?

Sì, a meno che non si sia in presenza di 

roccia che non presenti pericoli di distacchi
Sì, è obbligatorio No, salvo il caso di scavi subacquei

Ai sensi dell'art. 89 del D. Lgs. 81/08 e 

ss.mm.ii., che cosa si intende per idoneità 

tecnico-professionale ?

Il possesso di capacità organizzative, 

nonché disponibilità di forza lavoro, di 

macchine e di attrezzature, in riferimento 

ai lavori da realizzare

L'attività professionale che contribuisce alla 

realizzazione dell'opera senza vincolo di 

subordinazione

La capacità tecnica del cantiere, 

rappresentata dalla somma delle giornate 

lavorative prestate dai lavoratori per la 

realizzazione dell'opera
Ai sensi dell'art. 91 del D. Lgs. 81/08 e 

ss.mm.ii., quando deve essere redatto il 

piano di sicurezza e di coordinamento di un 

cantiere di un'opera pubblica ?

Prima della richiesta di presentazione delle 

offerte
Entro 30 giorni dalla consegna dei lavori

Entro 30 giorni prima della consegna dei 

lavori

Conformemente all'art. 109 del D. Lgs. 

81/08 e ss.mm.ii., in relazione al tipo di 

lavori effettuati, il cantiere…

deve essere dotato di recinzione avente 

caratteristiche idonee ad impedire l'accesso 

agli estranei alle lavorazioni

deve essere dotato di un meccanismo 

girevole per facilitare i cambi di posizione

deve essere dotato di una porta di 

larghezza minima di m 1,20

L'art. 120 del D. Lgs. 81/08 e ss.mm.ii. 

stabilisce che presso il ciglio degli scavi…
è vietato costituire depositi di materiali è permesso costituire depositi di materiali

è obbligatorio prevedere una distanza di 

almeno 5 m per la costituzione di depositi 

di materiale

Ai sensi dell'art. 4 co. 3 del D.M. 557/1999 

e ss.mm.ii., ai fini della progettazione degli 

itinerari ciclabili quale elemento deve 

essere necessariamente tenuto presente 

tra le attrezzature ?

Le rastrelliere per la sosta dei velocipedi e, 

specialmente sulle piste ad utilizzazione 

turistica, panchine e zone d'ombra 

preferibilmente arboree, fontanelle di 

acqua potabile ogni 5 km di pista, punti 

telefonici od in alternativa indicazione dei 

punti più vicini, ecc.

Le rastrelliere per la sosta dei velocipedi e, 

specialmente sulle piste ad utilizzazione 

turistica, panchine e zone d'ombra 

preferibilmente arboree, fontanelle di 

acqua potabile ogni 15 km di pista, punti 

telefonici od in alternativa indicazione dei 

punti più vicini, ecc.

Le rastrelliere per la sosta dei velocipedi e, 

specialmente sulle piste ad utilizzazione 

turistica, panchine e zone d'ombra 

preferibilmente arboree, fontanelle di 

acqua potabile ogni 10 km di pista, punti 

telefonici od in alternativa indicazione dei 

punti più vicini, ecc.

Ai sensi dell'art. 6 co. 1 del D.M. 557/1999 

e ss.mm.ii., la pista ciclabile può essere 

realizzata in sede propria ovvero…

ad unico o doppio senso di marcia, qualora 

la sua sede sia fisicamente separata da 

quella relativa ai veicoli a motore ed ai 

pedoni, attraverso idonei spartitraffico 

longitudinali fisicamente invalicabili

ricavata dalla carreggiata stradale, ad unico 

senso di marcia, concorde a quello della 

contigua corsia destinata ai veicoli

su corsia riservata, ricavata dal 

marciapiede, ad unico o doppio senso di 

marcia, qualora l'ampiezza ne consenta la 

realizzazione senza pregiudizio per la 

circolazione dei pedoni

Ai sensi dell'art. 7 co. 1 del D.M. 557/1999 

e ss.mm.ii., tenuto conto degli ingombri dei 

ciclisti e dei velocipedi, nonché' dello spazio 

per l'equilibrio e di un opportuno franco 

laterale libero da ostacoli, quant'è la 

larghezza minima della corsia ciclabile, 

comprese le strisce di margine ?

E' pari ad 1,50 metro E' pari a 2 metri E' pari ad 1,75 metro



Ai sensi dell'art. 8 co. 6 del D.M. 557/1999 

e ss.mm.ii., in materia di progettazione di 

piste ciclabili qual è la pendenza trasversale 

sufficiente a garantire il corretto drenaggio 

delle acque superficiali ?

La pendenza al 2%, con riferimento a 

pavimentazioni stradali con strato di usura 

in conglomerato bituminoso

La pendenza al 3%, con riferimento a 

pavimentazioni stradali con strato di usura 

in conglomerato bituminoso

La pendenza al 4%, con riferimento a 

pavimentazioni stradali con strato di usura 

in conglomerato bituminoso

Ai sensi del DM 19 Aprile 2006 e ss.mm.ii., 

la realizzazione di tronchi di scambio 

trasformando il punto di conflitto di 

intersezione in punti di diversione e/o 

immissione...

rappresenta una soluzione progettuale per 

i punti di conflitto di intersezione

non rappresenta una soluzione progettuale 

per i punti di conflitto di intersezione
è vietata

Ai sensi del DM 19 Aprile 2006 e ss.mm.ii., 

l'illuminazione delle intersezioni stradali 

(Nodi di Tipo 1), in caso di intersezioni a 

livelli sfalsati con eventuali manovre di 

scambio (Svincolo)…

è sempre prevista è facoltativa non è prevista

Ai sensi del DM 19 Aprile 2006 e ss.mm.ii., 

per i punti di conflitto di intersezione può 

essere adottato come soluzione 

progettuale lo sfalsamento altimetrico delle 

traiettorie ?

Sì, può essere adottato
No, solo sfalsamento temporale di tipo 

imposto (semaforo)

No, solo sfalsamento temporale di tipo 

attuato dall'utente (precedenza o stop)

Ai sensi dell'art. 5 dell'allegato D.M. 

223/1992 e ss.mm.ii., come si identificano 

le barriere, sia del tipo prefabbricato 

prodotto fuori opera od in stabilimento, sia 

del tipo realizzato in opera ?

Con il nome del produttore, la classe di 

appartenenza e la sigla di omologazione 

(tipo e numero progressivo)

Solamente con la marcatura CE Esclusivamente con il nome del produttore

Ai sensi dell'art. 6 co. 1 dell'allegato D.M. 

223/1992 e ss.mm.ii., poiché le barriere si 

classificano in relazione "all'indice di 

severità", la classe A3 indica…

barriere di sicurezza che ammettono un 

indice di severità compreso tra 50 e 150 

KNm

barriere di sicurezza che ammettono un 

indice di severità compreso tra 40 e 

155KNm

barriere di sicurezza che ammettono un 

indice di severità compreso tra 45 e 

150KNm

Ai sensi dell'art. 6 co. 1 dell'allegato D.M. 

223/1992 e ss.mm.ii., poiché le barriere si 

classificano in relazione "all'indice di 

severità", la classe B3 indica…

barriere di sicurezza che ammettono un 

indice di severità compreso tra 600 e 1000 

KNm

barriere di sicurezza che ammettono un 

indice di severità compreso tra 300 e 8000 

KNm

barriere di sicurezza che ammettono un 

indice di severità compreso tra 200 e 1500 

KNm

Ai sensi dell'art. 14 della L. 1150/42 e 

ss.mm.ii., da quale soggetto sono compilati 

piani particolareggiati di esecuzione ?

Dal Comune Dalla Regione Dalla Provincia



Ai sensi dell'art. 7 co. 6 della L. 1150/42 e 

ss.mm.ii, il piano regolatore generale deve 

indicare le norme per la sua attuazione ?

Sì, le deve indicare
No, solo i criteri per l'individuazione delle 

aree paesaggistiche

No, solo criteri per l'individuazione delle 

aree protette

Ai sensi del D. Lgs. 42/04 e ss.mm.ii., da 

quali elementi fondamentali è costituito il 

patrimonio culturale ?

Dai beni culturali e dai beni paesaggistici Dai beni culturali Solo dalle chiese, pinacoteche e librerie

Ai sensi dell'art. 135 co. 4. D. Lgs. 42/04 e 

ss.mm.ii., i piani paesaggistici definiscono 

apposite prescrizioni e previsioni ordinate, 

tra l'altro,…

alla conservazione degli elementi costitutivi 

e delle morfologie dei beni paesaggistici 

sottoposti a tutela, tenuto conto anche 

delle tipologie architettoniche, delle 

tecniche e dei materiali costruttivi, nonché 

delle esigenze di ripristino dei valori 

paesaggistici

alla conservazione degli elementi costitutivi 

e delle morfologie dei beni paesaggistici 

sottoposti a tutela, tenuto conto anche 

delle tipologie architettoniche, delle 

tecniche e dei materiali costruttivi

esclusivamente alla riqualificazione delle 

aree compromesse o degradate

Ai sensi dell'art. 146 del D. Lgs. 42/04 e 

ss.mm.ii., per quanto tempo è efficace 

l'autorizzazione paesaggistica?

Per un periodo di cinque anni Per un periodo di quattro anni Per un periodo di tre anni


